
 
 

GUARDO E ASCOLTO 
IL VANGELO DI QUESTA SETTIMANA: 

II Domenica di Pasqua/B 

(Video Vangelo della domenica in cartoni animati) 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

Ben trovati bambini, 

la Pasqua è appena 

passata, ma che dico!  

Noi siamo nel tempo di 

Pasqua.  

Oggi II domenica dopo 

Pasqua. Lo sapete che in questa settimana, tutti i 

giorni, abbiamo ricordato la Risurrezione di Gesù! 

Nel Vangelo di oggi notiamo che tutti gli Apostoli sono 

pieni di gioia perché hanno visto Gesù. Tranne uno. Poi 

scopriremo chi è!  

SE NON VEDO 

NON CREDO 
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Ora desidero che la vostra attenzione si concentri 

sulla gioia degli Apostoli. 

Quando vi succede qualcosa di bello la gioia non 

termina subito; ma continua anche nei giorni a seguire. 

Giusto? 

Questo è il motivo per cui i cristiani considerano la 

settimana dopo Pasqua un unico grande giorno. La gioia 

del giorno di Pasqua non si può concludere in 24 ore, 

perché è troppo bello, Gesù è Risorto.   

Inoltre questa domenica dopo Pasqua ha 3 

caratteristiche: 

 

1. È detta domenica in Albis. Questa è una parola 

latina che indica la veste bianca che per otto giorni 

indossavano coloro i quali venivano battezzati nella 

Veglia Pasquale, e  in questa domenica veniva tolta. 

Loro testimoniavano che Gesù cambia il cuore di 

ognuno insegnandogli ad amare; perché Egli è nel cuore 

di ciascuno di noi.  

 

2. È detta  anche Domenica della misericordia e vi 

spiego subito: comportarsi in maniera “giusta” con gli 

altri significa dare loro semplicemente ciò che 

meritano.  Gesù però ha fatto molto di più di ciò che 

era giusto: è morto ed è Risorto per noi. 



Ci ha amato molto di più di quello che meritavamo.  

Perché l’ha fatto? 

Perché Lui è misericordioso. 

 

3. E’ detta domenica di Tommaso:   

Tommaso è uno degli Apostoli e oggi il Vangelo ci parla 

proprio di lui. Gesù, attraverso Tommaso, vuole dire ad 

ognuno di noi una cosa importantissima. Ecco il 

racconto: 

Quando Gesù appare ai discepoli, lui non c’è, e non può 

vedere il Signore risorto. Gli altri gli riferiscono di 

aver visto Gesù, ma Tommaso non crede ai  suoi 

compagni. 

Pensa che la paura faccia vedere loro quello che non 

c’è. Lui sa che Gesù è morto e basta! 

Ma, otto giorni dopo, il Signore si mostra anche a 

Tommaso e lo invita a credere.  

 L’Apostolo vuole vedere, vuole  dei segni, per vivere la 

sua fede nel Risorto; ma il Signore benevolmente lo 

rimprovera e chiama beati coloro che, pur non avendolo 

visto, credono in Lui.  

Tommaso è proprio un furbone! 

Lui crede solo se tocca. 

 



Ragazzi nel vangelo, non si dice se Tommaso abbia 

realmente toccato il corpo di Gesù. Semmai è Tommaso 

che èstato toccato da Gesù, dal suo modo di porsi 

gentile, dalle parole di incoraggiamento e di pace. 

Quando Gesù incontra gli Apostoli la prima parola che 

dice è: ”Pace a voi”, Egli è venuto a portare la pace. 

Oggi ci sta chiedendo, anzi vi sta chiedendo proprio 

questo: essere portatori di pace. Nelle vostre azioni 

quotidiane, se siete veri amici di Gesù,  comportatevi 

come farebbe lui, cercate di vivere come ha vissuto 

Lui. Ecco il vostro impegno per questa settimana: 

portate la PACE.  

 

ATTIVITA’ 

Inserite nello schema il contrario di ogni parola 

affiancata. 

Nella colonna evidenziata scoprite cosa opera 

nell’anima di ogni cristiano una Confessione fatta bene: 

 

CI fa_ _ _ _ _ _ _ _ _. 

dalla morte del peccato alla vita della Grazia. 
 

Ciaooo 

 



 

 


